
RELAZIONE  DEL SINDACO  UNICO

Incaricato  delle  funzioni  di revisore  legale  (art.14  del  D. Lgs. 27 Gennaio  2010

nº39)  e di vigilanza  (art.2429,  secondo  comma  Codice  Civile)

All'Assemblea  sociale  della

c.î.  Servizi  srl  a socio  unico

Cavallino  Treporti  (Venezia),  Piazza  Papa  Giovanni  Paolo  II, n. 1

Capitale  Sociale  euro  100.OOO  I.V.

REA  Venezia  n. 331841

Registro  imprese  Venezia  Rovigo  e Codice  Fiscale  e Partita  Iva  03711250278

PREMESSE

L'Organo  di controllo,  nell'esercizio  in esame,  ha svolto  sia le funzioni  previste  dagli

articoli  2403  e seguenti  del Cod. Civ. che  quelle  previste  dall'art.  2409  bis.

Nella  presente  relazione  ogni  riferimento  al bilancio  ed alla  società,  se non  precisato

diversamente,  indica  il bilancio  oggetto  della  relazione  e la società  alla  cui  proprietà

è rivolta  la medesima  relazione;  il bilancio  è costituito  dallo  stato  patrimoniale,  dal

conto  economico,  dalla  nota  integrativa  e dal  rendiconto  finanziario.

La presente  relazione  unitaria  contiene:

nella  sezione  A) la Relazione  di revisione  ai sensi  de11'art.14  del  decreto  legisla-

tivo  27 Gennaio  2010  n.39;

nella  sezione  B) la Relazione  ai sensi  de11'art.2429,  comma  2, del  Cod.  Civ.

Il bilancio  è stato  messo  a mia  disposizione  in deroga  al termine  di cui  all'  art.  2429

del  Cod.  Civ.

A) Relazione  del revisore  indipendente  ex art. 14  del D, Lgs. 27/01  /2010,  n, 39

Relazíone  sulla  revisione  contabile  del  bilancio  di  esercizio  al  31 dicembre  2024

GIUDIZIO

Giudizio  Positivo

A giudizio  del  revisore,  che ha svolto  la revisione  contabile,  il bilancio  dell'esercizio

di cui alle  premesse  fornisce  una  rappresentazione  veritiera  e corretta  della  situa-

zione  patrimoniale  e finanziaria  della  società,  del  risultato  economico  e dei  flussi  di

cassa  per  l'esercizio  chiuso  alla  data  indicata  nella  relazione,  in conformità  alle

norme  italiane  che  ne disciplinano  i criteri  di redazione.

Elementi  alla  base  del  giudizio

Il revisore  ha svolto  la revisione  contabile  in conformità  ai principi  di revisione  in-

ternazionali  ISA Italia.  Le sue responsabilità  ai sensi  di tali  principi  sono  ulterior-

mente  descritte  nella  sezione  Responsabilità  del  revisore  perla  revisione  contabile  del
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bilancio  d'esercizio  della  presente  relazione.  Il revisore  è indipendente  rispetto  alla

società,  in conformità  alle  norme  e ai principi  in materia  di etica  e di indipendenza

applicabili  nell'ordinamento  italiano  alla  revisione  contabile  del  bilancio.

Il revisore  ritiene  di aver  acquisito  elementi  probativi  sufficienti  ed appropriati  su

cui  basare  il suo  giudizio.

Responsabilità  deìl'amministratore  e del  sindaco  unico  per  il bilancio

delì'esercizio,

L"amministratore  è responsabile  per  la redazione  del  bilancio  d'esercizio  che  forni-

sca una  rappresentazione  veritiera  e corretta  in conformità  alle  norme  italiane  che

ne disciplinano  i criteri  di redazione  e, nei  termini  previsti  dalla  legge,  per  quella

parte  del  controllo  interno  dagli  stessi  ritenuta  necessaria  per  consentire  la reda-

zione  di un  bilancio  che non  contenga  errori  significativi  dovuti  a frodi  o a compor-

tamenti  o eventi  non  intenzionali.

L'amministratore  è responsabile  per  la valutazione  della  capacità  della  società  di

continuare  ad operare  come  un'entità  in  funzionamento  e, nella  redazione  del  bilan-

cio d'esercizio,  per  l'appropriatezza  dell'utilizzo  del presupposto  della  continuità

aziendale,  nonché  per  una  adeguata  informativa  in materia.  L'amministratore  uti-

lizza  il presupposto  della  continuità  aziendale  nella  redazione  del  bilancio  d'eserci-

zio a meno  che abbiano  valutato  che sussistono  le condizioni  per  la liquidazione

della  società  o per  l'interruzione  dell'attività  o non  abbiano  alternative  realistiche  a

tali  scelte.

Il sindaco  unico  ha la responsabilità  della  vigilanza,  nei  termini  previsti  dalla  legge,

sul  processo  di predisposizione  dell'informativa  finanziaria  della  società.

Responsabilità  del  revisore  per  la  revisione  contabile  deì  bilancio  d'esercizio

Gli obiettivi  del  revisore  sono  l'acquisizione  di una  ragionevole  sicurezza  che  il bi-

lancio  d'esercizio  nel  suo  complesso  non  contenga  errori  significativi,  dovuti  a frodi

o a comportamenti  o eventi  non  intenzionali,  e l'emissione  di una  relazione  di revi-

sione  che  includa  il suo  giudizio.  Per  ragionevole  sicurezza  si intende  un  livello  ele-

vato  di sicurezza  che,  tuttavia,  non  fornisce  la garanzia  che una  revisione  contabile

svolta  in conformità  ai principi  di revisione  internazionali  ISA Italia  individui  sem-

pre  un  errore  significativo,  qualora  esistente.  Gli errori  possono  derivare  da frodi  o

da comporta-menti  o eventi  non  intenzionali  e sono  considerati  significativi  qualora

ci si possa  ragionevolmente  attendere  che essi,  singolarmente  o nel  loro  insieme,

siano  in grado  di influenzare  le decisioni  economiche  prese  dagli  utilizzatori  sulla

base  del  bilancio  d'esercizio.

Nell'ambito  della  revisione  contabile  svolta  in conformità  ai principi  di revisione  in-

ternazionali  ISA Italia,  il Revisore  ha esercitato  il giudizio  professionale  ad ha man-

tenuto  lo scetticismo  professionale  per  tutta  la durata  della  revisione  contabile.  Inol-

tre:

I  ha identificato  e valutato  i rischi  di errori  significativi  nel  bilancio  d'esercizio,

dovuti  a frodi  o a comportamenti  o eventi  non  intenzionali;  ha definito  e svolto

procedure  di revisione  in risposta  a tali  rischi;  ha acquisito  elementi  probativi

sufficienti  ed appropriati  su  cui basare  il suo giudizio.  Il rischio  di non
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individuare  un  eìore  significativo  dovuto  a frodi  è più  elevato  rispetto  al rischio

di non  individuare  un errore  significativo  derivante  da comportamenti  o eventi

non  intenzionali,  poiché  la frode  può  implicare  l'esistenza  di collusioni,  falsifica-

zioni,  omissioni  intenzionali,  rap-presentazioni  fuorvianti  o forzature  del con-

trollo  interno;

I ha acquisito  una  comprensione  del controllo  interno  rilevante  ai fini  della  re-

visione  contabile  allo  scopo  di  definire  procedure  di revisione  appropriate  nelle

circostanze  e non  per  esprimere  un giudizio  sull'efficacia  del controllo  interno

della  società;

I ha valutato  l'appropriatezza  dei  principi  contabili  utilizzati  nonché  la ragione-

volezza  delle  stime  contabili  effettuate  dall'amministratore,  inclusa  la relativa

informativa;

I è giunto  ad una  conclusione  sull'appropriatezza  dell'utilizzo  da parte  dell'am-

ministratore  del  presupposto  della  continuità  aziendale  e, in base  agli  elementi

probativi  acquisiti,  sull'eventuale  esistenza  di una  incertezza  significativa  ri-

guardo  a eventi  o circostanze  che possono  far  sorgere  dubbi  significativi  sulla

capacità  della  società  di continuare  ad operare  come  un'entità  in funziona-

mento.  In presenza  di un'incertezza  significativa,  è tenuto  a richiamare  l'atten-

zione  nella  relazione  di revisione  sulla  relativa  informativa  di bilancio,  ovvero,

qualora  tale  informativa  sia in-adeguata,  a riflettere  tale  circostanza  nella  for-

mulazione  del  suo  giudizio.  Le sue conclusioni  sono  basate  sugli  elementi  pro-

bativi  acquisiti  fino  alla  data  della  presente  relazione.  Tuttavia,  eventi  o circo-

stanze  successivi  possono  comportare  che la Società  cessi di operare  come

un'entità  in funzionamento;

I ha valutato  la presentazione,  la struttura  e il contenuto  del  bilancio  d'esercizio

nel  suo  complesso,  inclusa  l'informativa,  e se il bilancio  d'esercizio  rappresenti

le operazioni  e gli  eventi  sottostanti  in modo  da fornire  una  coìetta  rappresen-

tazione;

J ha comunicato  ai responsabili  delle  attività  di governance,  identificati  ad un li-

vello  appropriato  come  richiesto  dagli  ISA Italia,  tra  gli  altri  aspetti,  la portata  e

la tempistica  pianificate  per  la revisione  contabile  e i risultati  significativi

emersi,  incluse  le eventuali  carenze  significative  nel  controllo  interno  identifi-

cate  nel  corso  della  revisione  contabile.

Relazione  su aìtre  disposizioni  di  legge  e regolamentari

(art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 39/2010)

La Società  predispone  il bilancio  in  forma  abbreviata  senza  Relazione  sulla  Gestione

di cui  all'articolo  2428  c.c..

B)  Reìazione  sulì'attività  di  vigilanza  ai  sensi  dell'art.  2429,  2º  comma,  Cod,  Civ.
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Nel  corso  dell'esercizio  l'attività  dell'Organo  di controllo  è stata  ispirata  alle  disposi-

zioni  di legge  ed alle  norme  di comportamento  del  sindaco  unico  emanate  dal  Con-

siglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e degli  Esperti  Contabili.

BI  - Relazione  sull'attività  di  vigilanza,

In adempimento  ai doveri  imposti  dall'art.  2403  del  Codice  Civile,  l'Organo  di con-

trollo  ha  svolto  le seguenti  attività  di  vigilanza.

Ha  approfondito  la conoscenza  della  società  acquisendo  sistematicamente  informa-

zioni  concernenti  l'attività  svolta,  l'organizzazione  societaria  ed aziendale,  la strut-

tura  organizzativa  interna  e le attività  affidate  a terze  economie,  valutando  i rischi

per  definire  l'intensità  delle  verifiche  da  svolgere.

Di quanto  sopra  ha dato  atto  nei  verbali  delle  verifiche  periodiche  e, in sintesi,  nel

prosieguo  della  presente  relazione.

Ha vigilato  sull'osservanza  della  legge  e dello  statuto  e sul  rispetto  dei  principi  di

coìetta  amministrazione  e, in particolare,  sull"adeguatezza  dell'assetto  organizza-

tivo,  amministrativo  e contabile  adottato  dalla  società  e sul  suo  concreto  funziona-

mento  e in  ordine  alle  misure  adottate  dall'organo  amministrativo  per  affrontare  le

eventuali  conseguenze  riconducibili  a criticità  riscontrate,  anche  tramite  la raccolta

di informazioni  dai  responsabili  delle  funzioni;  a tale  riguardo  non  ha osservazioni

particolari  da  riferire.

Ha  partecipato  alle  assemblee  sociali  in  relazione  alle  quali,  sulla  base  delle  informa-

zioni  disponibili,  non  ha  rilevato  violazioni  della  legge  e dello  statuto,  né  operazioni

manifestamente  imprudenti,  azzardate,  in potenziale  conflitto  di interesse  o tali  da

compromettere  l'integrità  del  patrimonio  sociale.

Ha  acquisito  periodicamente  dall'organo  amministrativo  informazioni  sul  generale

andamento  della  gestione  e sulla  sua prevedibile  evoluzione,  nonché  sulle  opera-

zioni  di  maggiore  rilievo,  per  le loro  dimensioni  o caratteristiche,  effettuate  dalla  so-

cietà  e dalle  sue  controllate  e, dalle  informazioni  in  suo  possesso,  non  ha osserva-

zioni  particolari  da  riferire.

Non  sono  emerse  violazioni  di legge,  dello  statuto  o dei  principi  di  corretta  ammini-

strazione  o irregolarità  o fatti  censurabili  da  specifici  atti  di  ispezione.

Non  sono  pervenute  denunzie  dei  soci  ex  art.  2408  Cod.  Civ.

Nel  corso  dell'esercizio  l'organo  di controllo  non  ha rilasciato  pareri.

Nel  corso  dell'esercizio  il revisore  non  ha effettuato  segnalazioni  all'Organo  ammi-

nistrativo  ex art.  25-octies  del  D. Lgs. 12  gennaio  2019  nº 14  e non  son  pervenute

segnalazioni  da  parte  dei  creditori  qualificati  ex art.  25-novies  D. Lgs  citati.

Nello  svolgimento  dell'attività  di vigilanza,  come  sopra  descritta,  non  sono  emersi

altri  fatti  significativi  tali  da  richiederne  la menzione  nella  presente  relazione.

B2  - Osservazioni  in  ordine  al  bilancio  di  esercizio.
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Il progetto  del bilancio  dell'esercizio  è stato  approvato  dall'Organo  amministrativo

e risulta  costituito  dallo  stato  patrimoniale,  dal  conto  economico,  dal  rendiconto  fi-

nanziario  e dalla  nota  integrativa.

Tali  documenti,  unitamente  alla  relazione  sulla  gestione,  sono  stati  consegnati  al sin-

daco  unico  in tempo  utile  affinché  possa  redigere  la sua relazione  ai fini  del  tempe-

stivo  deposito  presso  la sede  sociale  prima  dell'assemblea.

Essendo  anche  demandata  all'Organo  di controllo  la revisione  legale  del  bilancio,  ha

comunque  vigilato  sull'impostazione  generale  dello  stesso,  sulla  sua generale  con-

formità  alla  legge  per  quel  che  riguarda  la sua  formazione  e struttura.  A tale  riguardo

non  ha osservazioni  particolari  da riferire.

L'Organo  di controllo  ha verificato  l'osservanza  delle  norme  di legge  inerenti  alla

predisposizione  della  relazione  sulla  gestione  e a tale  riguardo  non  ha osservazioni

particolari  da riferire.

Per  quanto  a conoscenza  dell'Organo  di controllo,  l'amministratore,  nella  redazione

del  bilancio,  non  ha derogato  alle  norme  di legge  ai sensi  dell'art.  2423,  comma  5,

Cod.  Civ.

Ai  sensi  dell'art.  2426,  n. 5 e 6, c.c. l'Organo  di controllo  ha espresso  il consenso,  con-

dividendo  i motivi  di  tale  iscrizione.

B3  - Osservazioni  e proposte  in  ordine  all'approvazione  deì  bilancio

Considerando  le risultanze  dell'attività  svolta  e descritta  nella  presente  relazione,

nonché  le risultanze  della  relazione  al bilancio  del  soggetto  incaricato  della  revisione

legale,  l'Organo  di controllo  nulla  oppone  a che  l'Assemblea  approvi  il progetto  di

bilancio  presentato  dall'Organo  amministrativo.

Ven 8 aprile  2025

Lu  Corro
COMMERCIALISTA

Luca
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